
 

 

 
              

 
    PREGHIERA NEL SANTUARIO 

 
Messe feriali:   7,30 – 9,30 – 10,30  
Messa prefestiva   17,30 
Messe festive:  8,00 – 9,30 – 11,00  –   (12,00: angelus) -  12,15 (in caso di pellegrinaggi)  –  15,30  

(rosario e vespro)  –  17,30  Messa vespertina. 
Canto delle Lodi: ore 7,30 (domenica) 
Canto del Vespro: ore 16,00  (domenica) 
Rosario quotidiano: 15,30  (in quaresima: al venerdì: Via Crucis).  
Confessioni:  Tutti i giorni, dalle ore 7,30 alle 12,30 e dalle 16,00 (dopo il Rosario) alle 19,00, secondo  

le possibilità, ci sono sacerdoti disponibili per questo sacramento 
 

ORARIO DEL SANTUARIO  
 

    Apertura  ore   7,00  -     18,00  
N.B.:  La chiusura del cancello principale per l’accesso al piazzale è alle ore19,30 (automatico) 
 
 

 VITA DEL SANTUARIO 
 

Domenica 17 Gennaio 
E’ la terza domenica del mese perciò ci sarà il pellegrinaggio dei Domenichini col solito programma: 
ore 7,00 ritrovo e partenza dal Meloncello, poi in Santuario animazione della messa delle ore 8,00. 
Nel pomeriggio alle 15,30, dopo il rosario e il canto dei vespri, saranno portati davanti alla sacra 
Immagine della Madonna di S. Luca i fogliettini con la richiesta di grazie e aiuti per i nostri fratelli 
ammalati e sofferenti 
 
Lunedì 18 Gennaio:  

Informator
e 
del 

Santuario             
  

Basilica di S. Luca – Bologna  051-6142339  
Mail pellegrinaggi: prenotazionepellegrinaggi@gmail.com          



 

 

Inizio settimana di preghiera per l’unità dei Cristiani (vedi sotto) 
Domenica 24 Gennaio 
E’ la quarta domenica del mese dedicata alla preghiera per le famiglie. Alla messa delle ore 11,00 
sono attesi gli sposi novelli e quanti in questo mese celebrano un giubileo familiare (25° - 50° - 60° e 
oltre di matrimonio). Nel pomeriggio, dopo il rosario, ore 15,30)  facciamo l’adorazione eucaristica, 
preghiera di richiesta a Dio di nuove vocazioni sacerdotali e religiose. In questa giornata pregheremo 
pure con tutta la Chiesa per l’unità dei cristiani 
 
    AVVISI PARTICOLARI 
 
ADORAZIONE EUCARISTICA:  
Si svolge dalle ore 16,00 alle 17,00  nel giorno di Giovedì,  guidata dalle nostre Suore. Durante questa 
preghiera è chiuso l’accesso alla Icona della B. Vergine; sono vietate le visite turistiche e il girare per la 
chiesa, fare foto… e quanto può recare disturbo al raccoglimento di chi si ferma per la preghiera…. e 
come segno di rispetto al SS.mo Sacramento dell’Eucaristia, esposto sull’altare.  
 
18 – 25 gennaio: settimana di preghiera per l’unità dei cristiani (dalla lettera del comitato organizzatore) 
 
“La sofferenza, la malattia, la morte, le difficoltà economiche di tanti, la distanza che ci 
separa, non vogliamo nascondano né diminuiscano la forza di essere uniti in Cristo Gesù – 
scrivono i firmatari–. Non possiamo solo aspettare che dopo questa pandemia ‘tutto torni 
come prima’, come abitualmente si dice. Noi, invece, sogniamo e vogliamo che tutto torni 
meglio di prima, perché il mondo è segnato ancora troppo dalla violenza e dall’ingiustizia, 
dall’arroganza e dall’indifferenza”. 

I cristiani uniti fanno un appello a sostegno dei poveri, dei piccoli, degli anziani, delle persone 
sole: “Le nostre Chiese e comunità hanno trovato unità in quella carità – scrivono ancora - 
invitando a intensificare la preghiera gli uni per gli altri, per i malati, per coloro che li curano, 
per gli anziani soli o in istituto, per i profughi, per tutti coloro che soffrono in questo tempo”. 
La preghiera è che “il Signore guarisca l’umanità dalla forza del male e della pandemia, 
dall’ingiustizia e dalla violenza, e ci doni l’unità tra noi – concludono, invitando a rimanere 
nella fede e nell’amore –. Quell’amore che ci spinge ad incontrare senza timore gli altri, 
specialmente i più deboli, i periferici, i poveri ed i sofferenti, come Gesù stesso ci ha 
insegnato, percorrendo senza sosta le strade del suo tempo. (Mons A. Spreafico - Presidente) 

  Riflessioni legate ai tempi correnti per l’epidemia: 
“ Peggio di questa crisi, c’è solo il dramma di sprecarla, chiudendoci in noi stessi” (Papa Francesco) 
  Dalla Lettera Pastorale dell’Arcivescovo il Card. Zuppi 
 
 5   Non sprecare 
Non vogliamo sprecare questa crisi chiudendoci in noi stessi, ritornando come prima, come se niente 
fosse successo. Per non sprecarla  dobbiamo comprendere la pandemia con i sentimenti di Gesù e 
convertirci, accogliendo l’invito del Signore davanti alle avversità che segnano la fragile vita degli 
uomini. “Se non vi convertite perirete tutti allo stesso modo”. Il suo invito è “alzate lo sguardo” perché 
quando “vi saranno carestie e pestilenze, fatti terrificanti e segni grandiosi nel cielo” (Lc. 21.11), negli 
sconvolgimenti della vita sappiamo scorgere i segni della presenza di Cristo, che non lascia soli, che 
viene….    (continua prossimo informatore) 
 


